POETICA

CLASSICISMO

Fu un profondo conoscitore della lingua e della cultura greca e latina.

Auspicò un ritorno ai valori del mondo classico per sfuggire alla mediocrità del presente (il suo è un classicismo non solo formale ed esteriore)

ANTIROMANTICISMO

Fu molto critico verso la corrente tardo romantica che proponeva un sentimentalismo privo di ogni reale ispirazione e forza poetica.

In questo senso fu anche molto critico verso il paternalismo di Manzoni.

RUOLO DELLA POESIA

Fu considerato poeta vate dell’Italia unita per il modo in cui spronava, attraverso la penna, gli italiani a seguire gli ideali in cui credeva. Nella sua concezione la poesia ha un ruolo decisivo per la società, ha una funzione educatrice ed il poeta ha grandi responsabilità. In quest’ottica si colloca la sua poesia di invettiva.

LAICISMO

Fu un convinto assertore della necessità di uno stato laico in quanto riteneva che la Chiesa, con le sue rigide posizioni conservatrici,  fosse la causa dell’arretratezza culturale del nostro paese ed un ostacolo per la modernità. Scrisse una poesia (Inno a Satana) in cui celebra il demonio come simbolo della modernità.

TEMI

POESIA DI INVETTIVA

RIEVOCAZIONE STORICA (specie dell’epoca romana e medievale)

MEMORIA (rievoca persone, luoghi, momenti cari della sua vita)

MORTE/VITA (i lutti subiti lo portano ad una riflessione sul senso della vita e sull’inevitabile destino di sofferenza e morte dell’uomo)

MAREMMA (il paesaggio toscano, con i suoi colori, i profumi, i ricordi ad esso legati, rappresenta il simbolo di una stagione felice ed ormai tramontata, quella della giovinezza)

